SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte
Carissimo/a,
Quanto la Lettera agli Ebrei afferma di Enoc è avvolto dal più grande mistero. Alcune verità di questo mistero tuttavia è possibile metterle in luce. Saranno esse che ci aiuteranno a comprendere qualcosa di questo passo così oscuro della Scrittura Santa. 
“Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via”.  Non sappiamo in che cosa consista esattamente  la fede di Enoc. Il testo sacro è muto. Sappiamo però che Enoc fu portato via per la sua fede e che non ha visto la morte. Vi è una forte analogia con quanto la Scrittura Antica afferma del profeta Elia.
Quando il Signore stava per far salire al cielo in un turbine Elia, questi partì da Gàlgala con Eliseo. Elia disse a Eliseo: «Rimani qui, perché il Signore mi manda fino a Betel». Eliseo rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò». Scesero a Betel. I figli dei profeti che erano a Betel andarono incontro a Eliseo e gli dissero: «Non sai tu che oggi il Signore porterà via il tuo signore al di sopra della tua testa?». Ed egli rispose: «Lo so anch’io; tacete!». Elia gli disse: «Eliseo, rimani qui, perché il Signore mi manda a Gerico». Egli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò»; e andarono a Gerico. I figli dei profeti che erano a Gerico si avvicinarono a Eliseo e gli dissero: «Non sai tu che oggi il Signore porterà via il tuo signore al di sopra della tua testa?». Rispose: «Lo so anch’io; tacete!». Elia gli disse: «Rimani qui, perché il Signore mi manda al Giordano». Egli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò». E procedettero insieme.

Cinquanta uomini, tra i figli dei profeti, li seguirono e si fermarono di fronte, a distanza; loro due si fermarono al Giordano. Elia prese il suo mantello, l’arrotolò e percosse le acque, che si divisero di qua e di là; loro due passarono sull’asciutto. Appena furono passati, Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te, prima che sia portato via da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito siano in me». Egli soggiunse: «Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». Mentre continuavano a camminare conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, carro d’Israele e suoi destrieri!». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elia, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano (2Re 2,1-13). 
Enoc è la prima persona che non ha conosciuto la morte. Non l’ha conosciuta per la sua fede. Perché fu dichiarata persona gradita al Dio. “Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato persona gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi”. Questo personaggio è così misterioso da ignorare di lui ogni relazione di parola con il suo Dio. Non sappiamo se la fede nasce in lui da una coscienza perfetta oppure da un parola che è sempre giunta ai suoi orecchi. Dalla frase finale del testo: “Chi infatti si avvicina a Dio, deve credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano”, dobbiamo pensare che Enoc vivesse di fede implicita ed esplicita, fondata sulla coscienza e sulla parola. Quest’uomo crede nella giustizia e nella misericordia di Dio. Cerca il Signore con fede nella provvidenza eterna di Dio.  
Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato persona gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, deve credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano (Eb 11,5-6). Il testo della Genesi così presenta la storia di lui: “Iered aveva cento sessantadue anni quando generò Enoc; Iered, dopo aver generato Enoc, visse ancora ottocento anni e generò figli e figlie. 20L’intera vita di Iered fu di novecento sessantadue anni; poi morì. Enoc aveva sessantacinque anni quando generò Matusalemme. Enoc camminò con Dio; dopo aver generato Matusalemme, visse ancora per trecento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Enoc fu di trecento sessantacinque anni. Enoc camminò con Dio, poi scomparve perché Dio l’aveva preso (Gen 5,18-23). 

La fede di Enoc è limpida, chiara, inequivocabile, pura, senza macchia, incontaminata. Per questa fede non sperimentò la morte. Dio lo ha rapito presso di sé. Enoc era gradito al Signore. Possiamo affermare che era gradito perché possedeva una bella fede con la quale riusciva ad illuminare anche i più brevi tratti della sua vita. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Sani, fateci di pura e schietta fede.
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